
L'Ordine del Cardo

arlando di Casorezzo è doveroso
parlare dell'Ordine del Cardo fon-
dato da Sandro Prada, suo Presiden-

te e autore di numerosi libri sulla monta-
gna, nonché direttore della rivista "Spiri-
tualità Alpina".

Il professor Prada, per queste sue attivi-
tà, ha ottenuto riconoscimenti a livello
internazionale.

Nel 1921 il Prada, fondò in vetta alla
Grigna settentrionale l'Associazione Alpi-
nistica Club del Cardo e nel 1947 istituì
l'Ordine del Cardo, sodalizio internazio-
nale di spiritualità alpina. Questo Ordine
riconosce e premia i gesti più significativi
di umana solidarietà compiuti in monta-
gna, sia in Italia che all'estero; sono inoltre
premiati artisti, scrittori e studiosi della
montagna. I premi, distribuiti ogni anno
in occasione del Natale, consistono, oltre
che in somme in denaro (contributo vo-
lontario dei soci), nella Stella del Cardo e
in un diploma. L'emblema del Cardo Al-
pino (Carlina Acaulis) non fu scelto a ca-

so, ma per il suo significato simbolico.
Infatti il rustico fiore alpestre detto "stella
a sette punte", si apre alla chiara atmosfera
soleggiata e si chiude al torbido umidore
della tempesta; rappresenta serenità nel
bene e sofferenza nel male. Le sue foglie
spinose che non lo rendono certo facile
preda, vogliono rammentare come lotta e
sacrificio occorrano per ogni conquista,
soprattutto spirituale. Perciò lo storico
motto "Nemo Me Impune Lacessit", non
poteva non accompagnare, con un riferi-
mento specifico e un poco ammonitore,
l'argenteo Cardo e le sue verdi spine.

I membri del sodalizio osservano una
"regola di vita" per ben operare nella co-
munità.

Parlando del professor Sandro Prada
ricordiamo che il suo costante interessa-
mento per le opere d'arte che si trovano in
San Salvatore, ha favorito la loro buona
conservazione, la sistemazione dell'intera
chiesetta e la divulgazione di tali opere
attraverso la pubblicazione dei suoi scritti.

Stemma dell'Ordine del Cardo.

La delegazione
dell'Ordine del Cardo ricevuta
da Paolo VI. 14 febbraio 1973.
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